Walter Pepe Russo 
L’AMBIENTE DIDATTICO 2.0
Nota di indirizzo

Si tende a indicare come Web 2.0 l'insieme di tutte quelle applicazioni online che permettono uno spiccato livello di interazione sito-utente (blog, forum, chat, sistemi quali Wikipedia, Youtube, Facebook, Myspace, Twitter, Gmail, Wordpress, ecc.).

La locuzione pone l'accento sulle differenze rispetto al cosiddetto Web 1.0, diffuso fino agli anni novanta, e composto prevalentemente da siti web statici, senza alcuna possibilità di interazione con l'utente eccetto la normale navigazione tra le pagine, l'uso delle e-mail e dei motori di ricerca.

IL concetto di spazio 2.0 può apparire vago e imprecisato ma solo perché , come nel West dell’America di metà ottocento, una moltitudine di uomini ne ridefinisce quotidianamente i confini, gli ambiti, l’identità
Oggi , nel momento in cui :

Un giovanotto con le sue performance (canore, recitative ecc) pubblicate su You tube, diviene un protagonista del mondo dello spettacolo bypassando la, tradizionalmente, lunga gavetta artistica grazie alla circolazione dei suoi prodotti promossa da milioni di utenti della rete

Una ditta ritira dal mercato precipitosamente un prodotto seppellita dalle recensioni (e videorecensioni) negative immesse in rete dalla comunità dei clienti , quelle comunità che prima di procedere all’acquisto di un prodotto ( dal rimmel al fuoristrada)lo vivisezionano a partire dal rapporto fra specifiche dichiarate e prestazioni riscontrate.

Un dittatore rovina perché nonostante il ferreo controllo esercitato sui mass media accade che nello spazio 2.0, attraverso blog, forum , social network ,la protesta prende forma, si organizza , si coordina, si alimenta in maniera incontrollabile e inarrestabile.
Il regime che domina la più grande nazione della terra chiude lo spazio 2.0 perché , come accadde al clan dei Tokugawa nel Giappone del XVIII secolo, solo l’asserragliamento in uno spazio chiuso e controllato, solo l’alienazione della comunicazione può garantirgli la sopravvivenza.

possiamo affermare che la dimensione 2.0 è uno dei piani dell’esistenza contemporanea : in essa caoticamente, come in qualsiasi altro piano della vita, si acquisisce conoscenza, si maturano passioni , si consumano delitti o atti di profonda umanità e giustizia. Il suo punto di forza, l’immediatezza e la simultaneità possono esitare tutto il bene della partecipazione e tutto il male della paranoia ossessiva del tempo reale , l’utopia dell’informazione democratica e permanente o il collasso dei sistemi culturali travolti da un’inflazione di informazioni incontrollate e non gerarchizzate. Compito di un educatore sarà al tempo stesso sfruttarne le potenzialità e formare la sua coscienza critica.
Il quindicenne medio non ha contezza dello spazio 2.0 , perché, semplicemente ci vive:interagisce con i coetanei attraverso i social network, scambia via internet i prodotti della cultura di massa, ricorre ai wiki per ottenere informazioni, discute delle sue passioni sui forum tematici ecc. Se non ha una connessione domestica  cercherà sempre di sfruttare le opportunità di collegarsi che gli capitano altrimenti lo vedremo intento a cercare di supplire attraverso i servizi disponibili sui telefonini al digital divide che lo emargina. 
IL PROGETTO CL@SSE 2.0 NON PUO’ CHE PROPORSI DI DETERMINARE PER UN GRUPPO DI ALUNNI E DOCENTI LA COSTRUZIONE DI UN AMBIENTE DI APPRENDIMENTO CHE SIA :

A) INTERCONNESSO ALLA  RETE IN MODO DA FRUIRE PIENAMENTE DELLE SUE RISORSE 

B) CABLATO SULLA RETE IN MODO DA CONSENTIRE LA COMUNICAZIONE ALL’INTERNO DELLA COMUNITA’-CLASSE E DALLA COMUNITA’ CLASSE  AL RESTO DELLA RETE, SECONDO LE MODALITA’ E LE OPPORTUNITA’ CHE IL WEB 2.0 OFFRE

C) TARATO SULLA RETE IN MODO DA CREARE UN LIASON FRA IL LAVORO SVOLTO IN CLASSE E QUELLO DOMESTICO, FRA LA NATURA DEGLI OGGETTI DIDATTICI UTILIZZATI IN PRESENZA E QUELLI UTILIZZABILI A DISTANZA.
Analizziamo in dettaglio ciascuno dei punti suesposti .
INTERCONNESSO 

Gli alunni , ciascuno dotato di un netbook agganciato wifi alla rete, e il docente attraverso il portatile- server la lavagna interattiva e la stampante possono :

1) Accedere ai contenuti testuali e multimediali della rete per integrare, ampliare ,se è il caso supplire, i sussidi  didattici ordinariamente utilizzati
2) Partecipare alle attività didattiche laboratoriali che in modalità sincrona o asincrona le agenzie ministeriali, le organizzazioni no profit, le istituzioni didattiche straniere o altri soggetti promuovono in rete

3) Sviluppare su siti, o nell’ambito di progetti che le prevedano, attività di simulazione (tendenzialmente aziendale)

4) Interfacciarsi con comunità scolastiche straniere, stabilire partnership, progettare scambi di materiali, di esperienze e di conoscenze

CABLATO 
Gli alunni , ciascuno dotato di un netbook agganciato wifi alla rete, e il docente attraverso il portatile- server la lavagna interattiva e la stampante possono e devono :

1) Lavorare in classe in rete didattica in modalità online e offline secondo opportunità

2) Utilizzare la Lim come strumento di somministrazione di contenuti testuali e multimediali e di esercitazione individuale e cooperativa 

3) Dar vita ad uno spazio , un mini sito web, allocato in rete come spin off del sito dell’istituzione scolastica, all’interno del quale verranno inseriti in modalità 2.0 (ovvero , per capirci, attraverso account individuali dei docenti e degli alunni che consentano l’accesso , l’inoltro e la visualizzazione di materiali da qualsiasi computer connesso alla rete  )quando opportuno, materiali e lavori della comunità  nonché comunicazioni di rilevanza e urgenza

4) Dar vita ad uno spazio di documentazione dell’esperienza( in forma di blog) gestito da  gruppi di  alunni a turno sotto la supervisione di un docente designato

5) Creare, attraverso un’applicazione specifica da determinarsi, un canale di comunicazione con le famiglie per sviluppare un’attività di counsueling sulle problematiche del processo formativo.Anche questa attività sarà svolta da un docente designato se è il caso a rotazione.

TARATO
Gli alunni , ciascuno dotato di un netbook agganciato wifi alla rete, e il docente attraverso il portatile- server la lavagna interattiva e la stampante possono e devono :

1) Costruire modalità di lavoro  (tutoring, attività simulative ,esercitazioni) sviluppabile indifferentemente  a scuola o a casa anche attraverso la distribuzione agli alunni di software funzionali (Es il software dell a Smartboard)
2) Utilizzare Learning Object  fruibili online e offline
3) Sviluppare una attività di podcasting inteso come a)Produzione di materiali didattici in formato mp3 (registrazioni  di  lezioni, repertori significativi, materiali   prodotti dagli alunni) b) Raccolta e organizzazione di materiali didattici esistenti in rete c) Raccolta e organizzazione di documenti sonori (Es. testi recitati, interviste, spettacoli, canzoni, discorsi  pubblici, conferenze ecc.) 
LA PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA
La trasformazione dell’ambiente e il potenziamento delle modalità e degli strumenti di apprendimento non altera gli obbiettivi formativi del curricolo che restano quelli che ciascun docente ha individuato, e correntemente individua, desumendoli  dalla programmazione ministeriale e dalle indicazioni provenienti dal documento di Lisbona. Potrà cambiare la tempistica all’interno dell’anno scolastico ma, dai saperi essenziali alle abilità, gli obbiettivi restano quelli ordinariamente previsti anzi, scopo della sperimentazione cl@sse 2.0 è proprio quello di confrontare gli esiti di un’azione in ambiente 2.0 con quelli raggiunti nell’ambiente tradizionale. A tal proposito la classe 1H sarà gemellata con un’altra di analogo indirizzo per effettuare riscontri in corso d’opera volti a valutare lo scarto fra i due approcci. Evidentemente laddove il lavoro in ambiente 2.0 prevederà la produzione , da parte degli alunni, di attività od oggetti specifici ed ulteriori essi diverranno parte degli obbiettivi della programmazione.
Nell’indeterminatezza che accompagna l’avvio del progetto nel corrente anno scolastico (possiamo, forse ottimisticamente, indicare come data la prima decade di aprile) ecco alcuni punti fermi , una “road map” per i prossimi mesi che nelle sue linee generali dovrebbe essere così articolata :
a) La predisposizione fisica della classe 2.0

b) La predisposizione dell’ambiente didattico 2.0

c) Lo sviluppo della programmazione didattica prevista per l’ultimo bimestre dell’anno nell’ambiente e con le risorse indicate nei paragrafi precedenti

d) La riflessione , a lezioni ultimate, sull’avvio dell’esperienza, la predisposizione di strumenti  2.0 di supporto per il recupero del debito, l’individuazione eventuale di temi di ricerca e riflessione sulle prospettive della programmazione 2011/2012 e la documentazione nelle forme previste delle attività svolte
ANALISI E DETTAGLIO DELLA ROAD MAP

La predisposizione fisica della classe 2.0

In sede di candidatura insieme al documento contenente l’idea 2.0 è stato elaborato, e presentato, un preventivo di massima per l’allestimento tecnologico della classe. Esso esprimeva una precisa filosofia orientata, nella ristrettezza di un finanziamento che è stato dimezzato rispetto all’anno scorso,  verso l’attribuzione agli allievi del miglior strumento possibile in una prospettiva di rigorosa autonomia di ciascuno studente (1 studente =  1 computer) Tale preventivo va ridiscusso nei dettagli e trasformato in bando pubblico onde poter, il più celermente possibile, non appena il finanziamento sia stato erogato, procedere all’acquisizione della dotazione hardware. Alcune scelte (es. l’acquisto di una pen drive per ogni allievo che sia anche lettore mp3) al di là della loro rilevanza marginale i n termini di budget vanno prese anche a valle di una riflessione sull’eventuale adozione di alcune delle modalità di lavoro indicate nei paragrafi precedenti. 

IN QUESTA FASE L’OPERAZIONE DESCRITTA SARA’ COORDINATA  DA’ UN RESPONSABILE SPECIFICO DESIGNATO DAL CONSIGLIO DI CLASSE

La predisposizione dell’ambiente didattico 2.0

Si tratta dell’operazione di gran lunga più complessa : essa richiederà la mobilitazione di tutte le competenze presenti nel consiglio , del supporto dei tecnici di laboratorio e di altre professionalità eventualmente disponibili nella scuola, fermo restando il vincolo dell’assenza di un aggravio di spese ulteriore per l’amministrazione.
Operativamente si tratta di realizzare entro il 1 aprile :

>>>UNO SPAZIO 2.0 SUL SITO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA

un mini sito web, allocato in rete come spin off del sito dell’istituzione scolastica, all’interno del quale verranno inseriti in modalità 2.0 quando opportuno, materiali e lavori della comunità  nonché comunicazioni di rilevanza e urgenza (per capirci, ogni docente o alunno attraverso un account individuale ,potrà gestire uno spazio personale accessibile  da qualsiasi computer connesso alla rete , in cui collocherà i suoi materiali personali). Esso dovrà altresì contenere i link per un’accesso immediato alle piattaforme online eventualmente utilizzate (sos student, open classe cc) alle agenzie o società in partnership, ai programmi o agli spazi in “cloud computing “utilizzati (software online  e hard disk virtuali utilizzati dalla classe.)

QUESTO LAVORO SARA’ SVOLTO DAL REFERENTE IN ACCORDO CON I DELIBERATA DEL CONSIGLIO DI CLASSE
>>>UNO SCAFFALE DIGITALE
Con il termine scaffale digitale intendiamo un complesso di risorse digitali di natura testuale e multimediale strettamente legate ai contenuti e ai saperi delle singole discipline che ogni docente dovrà accumulare nel corso del progetto (e che sarebbe opportuno predisporre nella più larga parte nel prossimo mese) possiamo individuare tre tipi di risorse 

STANDARD 

Testi digitali in word o PDF 
(copie elettroniche dei libri di testo, materiali e contributi testuali come articoli, saggi, glossari ecc)
Materiali iconici
(foto,cartine, grafici, mappe concettuali,  cartine, timelines, ecc.)

Materiali video
(Filmati, animazioni, ecc.)

IPERMEDIALI
Learning object  non interattivi ,Ipertesti multimediali, link a siti web tematici ecc.

INTERATTIVI
Learning object  interattivi ,tool di elaborazione e/o verifica calibrati sulla programmazione specifica della classe (ovvero contenuti-obbiettivi-risultati attesi) 
Alla costituzione di questo scaffale ,giova ripeterlo, occorrerà mettere mano immediatamente : ogni docente del consiglio di classe si attiverà , avvalendosi della collaborazione di tutti gli altri colleghi, per le sue discipline, cercando di costituire una dotazione almeno STANDARD (vedi sopra)relativa , per il momento ai contenuti della programmazione del primo anno .
>>> UN REPERTORIO SOFTWARE

Nell’ambiente 2.0 per usufruire dei materiali e delle funzioni-virtualità fin qui illustrate occorre una dotazione software che verrà utilizzata da docenti e discenti e che pertanto andrà installata su ogni pc della classe. I software dovranno , per ragioni di necessità e non per scelta ideologica, essere rigorosamente “open source “ o comunque gratuiti. Distinguiamo due tipologie di software,che di seguito saranno elencati e descritti, : a) Il software residente  da installare sull’Hardware b) il software in “cloud computing” ovvero residente in rete e utilizzabile una volta ottenuto un’account
SOFTWARE RESIDENTE

(programmi di support Acrobat reader, Winrar, Flash Player,Console Java, Codec Video, Silverlight)
Open office (suite equivalente a Microsoft office)
Gimp (software equivalente a Photoshop)
Audacity (software per l’elaborazione del materiale sonoro)
Pinnacle videospin (versione base gratuita del celebreprogramma di editing video)
Google Earth
vxmaxima (programma simile a derive)
Geogebra
Programma di gestione oggetti Smartboard

La lista ha carattere minimale e i colleghi , in particolare quelli di lingua, sono chiamati ad arricchirla)
SOFTWARE “ON THE CLOUD”

Voki  
un servizio educational gratuito online con cui lo studente o il docente possono creare un loro avatar animato che pronuncerà con voce elettronica i testi immessi o i file sonori con la propria voce caricati. Si usa nella costruzione di learning Object per focalizzare l’attenzione e non appesantire con troppe parti scritte l’oggetto o per animare gli esercizi in lingua. Ottimo per far costruire agli alunni una  presentazione di se stessi (per il sito, il blog)  senza utilizzare i loro volti
Calamèo

Servizio gratuito online che consente di trasformare un testo in un’applicazione multimediale interattiva (sfogliabile come un’ebook) con grande facilità

Mindomo

Software online per realizzare mappe concettuali

Skydrive
25 GB di spazio gratuito per salvare i propri materiali di lavoro offerti gratuitamente da Microsoft

QUESTO LAVORO SARA’ SVOLTO DAL REFERENTE IN ACCORDO CON I DELIBERATA DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Lo sviluppo della programmazione didattica prevista per l’ultimo bimestre dell’anno nell’ambiente e con le risorse indicate nei paragrafi precedenti
Una volta determinata la data di inizio delle lezioni nello spazio 2.0, il consiglio di classe si riunirà per fare il punto dell’andamento didattico della classe e, sulla base delle indicazioni e delle scadenze indicate dal Ministero, dall’Ansas , ed eventualmente dal gruppo universitario di tutoraggio, organizzerà  l’attività per il tempo scuola rimanente. Quanto più e meglio sarà stato svolto il lavoro indicato nei due punti precedenti  tanto più facile sarà dar vita ad uno sviluppo della programmazione efficace e coerente con gli obiettivi del progetto.
La riflessione , a lezioni ultimate, sull’avvio dell’esperienza, la predisposizione di strumenti  2.0 di supporto per il recupero del debito, l’individuazione eventuale di temi di ricerca e riflessione sulle prospettive della programmazione 2011/2012 e la documentazione nelle forme previste delle attività svolte

I due mesi che vedranno l’avvio del progetto saranno essenziali per la taratura della programmazione del secondo anno che sarà organicamente curvata sugli strumenti e gli obbiettivi del progetto tuttavia , come è stato chiarito in ogni sede referente, ogni aspetto e passaggio di questo progetto andrà documentata, ci saranno incontri con il gruppo di esperti a cui saremo affidati e ricognizioni sul campo, ci verrà chiesto di documentare, anche audiovisivamente, la sperimentazione (in tal senso docenti e discenti dovranno compilare una liberatoria che ci è stata rilasciata)pertanto nei successivi incontri ogni scelta che opereremo dovrà contemplare questo adempimento. Alla fine dell’anno se avremo operato nello spirito del progetto avremo creato anche le condizioni per supportare adeguatamente il recupero del debito da parte dei nostri alunni.
